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Per più inserzioni ì prezzi saranno ridotti. ' 
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'i|i^,,^'iyr-?i^^i!!;'*.'ft' 

••. n ' 

Lettere Eoliticha 
{Nostra corrispondenza ;p^:ticolaye) 

Roma 7i r 
, - . * ' . 

fìnìroho di accontentare, come lo 
I l ' p u ò comprendere da quanto di­
ceva ier sera la Riforma, 

Da tut to quello#4che ho detto!, 
Il progetto M ì&fjg(^ sit'll' (ib^zipMMqu^h la conclusione alla quale si 

del corso forzoso ~ Cong0ure'P^^^ arrivare? 
— L' aUlUà ,del^,^mm^^mf^'i " ^ | '•Questa sola: che tatto òhbuio 
Una me^agliq$m0G rovesct. Ri è sto e che — se volete MGhe 

ro6 
'altro giorno vi ho scrìtto^ co-• l'à^^'^ènire: è nelle mani dii.iPio. 
una mia semplice congettura; Il ministero però spera molto 
i r S o r t r ^ l f ^ « ì s t l i « - ^ d ì p e h ^ : b sita abilità. le sorti del imimsterò "dipen 

devano (laU*accogÌienza che la Ca-j 
Ecco le • :'parple. della Riforma, mera sareBhe per fare al progéttòt îi-cico le-parpie aeua it^/^^^ potrebbero q.mlcKe.co.a sono/troppo 

di lease suìrSWSlilione,dei..corso] alle au^i^^Uude il^:^ngstro cgpi^^Bfpran'IVifiufSlfelKffi^rì^ 

nuovi,, organici,. 
gìorè stipendia' 

questione di : di qualche giudice istruttore, col 
. . • * • . •--•-•-l'i 1 ^ •• t J ••• ̂  . .' •^irt4;p,^ii.1ii--'.''. - ' 

regionalismo, sÌQCorae„,,o domani o > quale non ha altri vincoli cheJ la 
poi quei funziònffij;4i laggiii pò- •; relazione conveniente ad autor i tà 

ro venir regalati a noi, così, fra loro indipendenti. '••• J 
ognt*PÌ|tadino,^^ha , Ì i . J i ^ v j ^ r • Questo,.npi^diciamo, perchè men-
gnarsi, ògrii. pubblicista il dov&f8l;^tre^ siamo còrWintl'^hé oggi ci sia 
di accogliere e diitondere la voce dèi marcio e di troppo nelle a m - ' 

neia a c o m ^ ^ x i i ì i a g f m ^ j y ^ ^.^11^.,.dì^protesta.;: , ' ministrazioni della sicurezza pub-
sua espulsi.'ne daU Ituìia e dalia Ger- À'^utrMnnnphi 
mania. 1 partiti del paese sono unpo-
tQiÌti:jSia caùèa'' delle-'discordio 'òliGHli 
di,lanianp;:vie;::,;cli,unghetesi, .che! soli 

bb 

p,resentanza.del, paese ài^^mostraiiò ri 
solutamente contrarie :. ma sappiamo 

tene la pubblica opinione era ostilis-
sima -anche alla dccupfvziòhe dell'a 

..Bosnrèile doli'Eizeffovina* il che.non 
tolse 0 impelli clje questa ' non SI av,ve-
rasse isti^S'^amtnite. Iii Austria la co-
siìtuzioriè 'è dìkft)rma:;:;ja„sùniit;lià im-
penalg),è,.l^.vóra^piayronH,..édJ^ a-

a i l e a e e S U U f l O U l l Z l U U t } : : ; u e i . : U U l o u , " -— -i—r^-.̂ s^c: 

fcrzoso.'OfiUa congettura era sùg- ì spondente: I Iltirohì dimcilméWt:^«mn!io^ sul 
gerita dalle condizioni del mlflìsté-! •'E'esposmone ffi^ da un perioaico serio: marse|lpH:,facessero darebbero 
VO : r ì s p t t o ai diversi grup^iì e ufficioso nelle basi p r i n c i p a r su cui fe?f^» ^'^« " ^ T ^ ̂  W^ ^'^H^ .P"" 

solò iti Cj;uestagiusa''^;blÌGa, r i teniamo che sarebbe' ingiall i 
s i ,possa sperare dì persuadere ^il^!stoi:allor,chè..le: membra putr ide 
governa.della urgente necessità di|àiosserQ.;,^.ani|)Utaté non accordare^ 
una rifórma, la quale procedendo loro^^s^diriftP^^^^ uffici loro parila 
con, un , s ay ìo j avo ro di epurazione,,, Sicché per no i : riforma dappri-^ 
senza inconsulte asprezze^ma^senza... ma, pareggiamento poi. 

:--7'. 'CT.'-i'i 11:' 

!J:iS^j:::i2*iìi^f.i^--^ -, -v*^HT?%£C5a:.TSis«7'i?J£a«S3a^^ 

partifi1;r:0ggì la ^.^ùazione si; ;ya;,| poggĵ j.̂ bbe l'operazione finanziaria 
chiarendo e le congettura assume , - - l .^b^l - jg^gj ^^^g foi;zoso,nQn 
le fSrme pnas,:certez^a. •Quest. , ì^;^^„^g*ft^*g«: j , .^^^- ^,^„„i'-|^: 

^^^tà^'^^^J^Ìk » „ . , . . „ . ^ I P ® i ohe si t a t e o ora in B Roma, e 
là stabilito di 

poli ne approQtterebberOi,/Non si sa 
davvero come fra gli stessi insorgenti 
sì iàyfebberq;; a'Jdelirièà^ le alleanze.. 

Àveya bén̂ î iigioneSUvî fl̂ ^ 
voler assodata la questione mohlene-
erma per quindi volgersiàlla secon-

a. Ora la incertezza,.ideile .potenze 
tirò,;̂ l̂ ,,cose troppo^Jn,,,,lungo e le cose 
lunghe ai fanno serpi ì ,,̂ ,, 

Cosi SI e costretti a consigliare la 
Urecia a non precipitare: ma è forse 
possibile ai Greovì̂ t-Hìmànèré''à^^h 
armati *ì,.ll..̂ cuvipso,sarebbe che la,lp,tta 
fra turchKé:;.albanesi si facesse seria; 
1 fjrimi potrebbero allora essere con-

'zosovwrmpre^ouLttLUfcnui ritenendosi che essa sarebbe contraria disceirideriti' coi greci,5j:.Che cè'srsarà ; 
fin dalla:prima>e4uta. Io , t r a ^ ì C ^ n n « . i à n ; ^ ^ „ , ,. . : 

Se imbin^tto. ,r iesce% togliersiÉS^^" """ "̂  ""^^^^ "". 
dì impaglio <e - chi lo sa! -.^fi^mqn^^ si sarebbe gì 
potrebbe anéhe riusctrvi)bisognerà i combatte^ il disino di legge^qualora 
pKifìno dire che è bravo davvero.;|1qsserealm^gpinfc^ ai cnteru 
Non sa governar bene, ma •— fei|venunciatì,, ,, 
cevlflFpói ^rr sa- star benissimo | Specialmente -là; prbroĵ àp^^^^ 
al govérrió. | tro trièhtiio dei corso legale dei bi-

Ihtànto si: vocifera che,.Jl prognibii^tti emessi per proprio conto dagli 
getto di Jèggé sull'abolizione M^iiistituti dftìrédito, è assai avversata, 
coî RO forzoso verrà presentato alla ' 
Camera fin.dalla^primà^^auta. l o ^Ua ielìbe^zìqne gi^.presa,dalla ,qa^ 
non ini Wiaraviglierei affatto,se,nej/^-^^'--^^^^^^^^^^ o-« r,,,;,.^^ 
fosse chiesta l'urgenza, coirag- [ 

istit^zlqiie,i£p^^stÌgÌA cho e s s a t a j M ^ J J Ì^ Ì I IAHIBALDI 

perduto, per.colpa; dei marci gra;:̂ *... .,.; .2Dj(^..:M:iEEj^2^rO 
vissimi che ci sono per entro iti';*' 
Ogni suo ramose dei quali abbiampì 

Ĵ P^^W r̂-i'̂ i ̂ ^ ;̂̂ '̂ ^>''A^f^ :̂ iipifT^'^^. •iì^Vrì-i^k.' 

dato lisi una prtllida iUeàvmalrf 
XĴ  a d d i o 

^^•ir^iif'.ii-""*)"'.', 

II geriSfale Garibaldi QÌréssé a f • 
loraquando, senza gesuiterie di r e - # ^ ì J a n é s i là seguènte*lèttera di sa:-
.? _ i-Li 1 i_:____ :^ _ : Ì V i u t e ; 
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tóijfj 

Milano, 8 novembre 1880. 
Miei carissimi Milanesi 

Commosso vi saluto e vi ringrazio-
ì^. I . 

iunta anche , di, afGdarla_^i;esar^e 
ìmtìaJi^còmmissione.^^; speQtìeva fine 

dì^evitare l e ìjijngagini: degli uf-

L' 

•--• 

mera che.non debbansi accordare ul^i^tante simpatie 
tenori, dilazioni al terniinò del corsoifiibn sefpe a 
legale, 
WS 

*"^--US •-•Y-f. 
• .- *' 

KSÉ'-' • j • - • - • - uJ'Ki ' • V 

i , l ™ v * : - V ^ > > " •-•' , . • • ' -•••.•'-'' ' • • . I . - ' ' - , 

Cose di IMìiiiiia 
.••.J»»"_ . K ^ ' 

-' l 

ticenze-pudiche,abbiamo mostrato,^, 
come SI apphcano dai funzionarli 
di p.ufifiìi'cà,sicurezza gli immora-
lissimi regolamenti sulle - donne ŝ.s*,î ., 

I giorni passati tra voi restano, scrittì 
V'ir, niii (liitmno rnffimicmrt ^ni indelebili nel miò cuoro. 

n V W m ' S E è S n ^ S ! ^ * ^ ^ i ' 1^ v^ra^ cot^Srdia nell'ora dèUe ^nlJiTitto lo consiaenamo come una • ÌÌI«U. -^-^^^^^^-^ . în-̂ ^̂ ì̂v.:. ,.. 
:.v. ,;; forti memone, è arra a l r l t aha di 

Óra delle forti 
vostro 

^^.^'-ir^^^T^^ii^J'^^ 

itiel Ma il governo.Ita vano necessità della sua posizione d i , ^ „j i . ..^*« , .MP • f^^.'^^-Hm^ii^m^i^:i^.;p:^^% -ì^- •̂  . . ' 'concordia santa neu 
ap,f>rofìtarnejerchè_,Q,je^t giornale ufQcicjso:e :nori,>-gUela, i n ^ ! | ^ ! ^ » p . ^ x ^ „ ^ «^ szo antinatié^nersonali per V.,. • ; • .' , - 5 ^ ^ ' ^ " i^ - . , ^ P'̂ ô ®* r e r la vua vos 

''^W^^"r^:^!l-^^<^, <^^^ ĉe non la: divide 
Stato déila situazióne I I " ' ••:! " 

Q u a n d o j e cose fossero incammi­
nate per questa .yìa, il, 4|ftist§ì*g,L In, Dalmazia si discute pur sempre 
di^pbpe of'meglio anqpra, :fav,ebl3^Jella continuazione delle ferrovìe^ JeT.: 
dÌT(3 da i , suoi : esaminiamo il p rò- iquali non possono arrestarsi a ;duQ 
getto p r e s e n z i o ; yediamq;^,,4v^9^7rsoU^^^^^ e .3paiato. La 
t ianio; volete perder l 'occasipgedi maggior; p 

HM ISDSTTA 0R161MLE 
alcuno 
par tenga 

a qualunque parti to ap -

W?^'^f^^i^^ 

l'^^Lf^y.ll^^i.L.^-*,-^ 
/Vedili.'^ pagina). 

cieco 0 sórdo o: iiòn voglia vedére^ 

Il generale pubblicò anche la 
n o n sia seguente l e t t e ra ; 

[ MilàticpVi^ò^mbre: 

^^^V^i«;Vi. .U^MM.|fe 
sentire e 

1 I •'•.-"V 

parte d6èrmtìiiHraÌi ,-nà 
abolire il^ corso, forzap^^^^^^ Dieta a l l fTSk di tuEif (domandano i' 
cere di una^cn^i?... discorsi M|r^ ,^he ai uniscala provincia all'altipiano 

La Pubblica, Siciif|zzà 
Ai miei cari amicj^del Comitato^ 

^•^'"Dove„però,Wiamp,che,n:,.(?for^^^l' PÌltiaf*ff^''Miì2t%bbo^^^^^ 
naie di Padova na torto e piena una parola di gratitudine e siate m-%. 
ragione di rimbeccarlo il Ì)Èn7^o si terpreti dei miei sentimenti di affetto 

i • 

n .T̂ 'r̂ ^ v̂^̂^ j . . t, '.'̂  fllloraniiando entra a car ia re dei ai Milanesi é' a tutta la Democrazia 
ìDiritto di ler sera ha un en~A^' ^ ^^'-c^ i^cinaic uoi «* v^^ '̂̂ hr #̂m;̂sf«:̂ ,̂-âĤ :̂̂ ^̂v,t«y :" 

che filano dirit to-come una linea ; ^ i ; - ; " , ; ; ; ^ ; ; j - " ; - ; ; ^ ' ; ^ ; <re/ì?e<s in risposta ad un;ar t icolo «uovi organici e combatte i l jas| , | ' l«^^<^^^ 

seniore p e r i l motivo di non perder 
l'occasione di. abohre il corso for­
zoso? 

• i n - - i ^•: 

Siilla riforma 
• : : ^ ^ ^ •'>/V."^ .'z^f .:^'1 I- VI sono 

La": medaglia però ha il suo r o ^ 4 ^ f ^ K i i j f e A f | » « ^ ^ M«l P 
vescibre questa anzi^i^ caso sin-j'^^g^torma che formano,leJmee com-
oolarpt "-^ ne ' f i rdue • mèi*cialif In : generala sV difetta colà 

Il nrimo consiste in ciò, che, se rion soltanto di ferrovie, ma ben più 
Camera non si disdice un altra di strade comunali e provinciali col-

volta, subito dopo V mlanci dovra^ V interno.-un::̂  
discutere la r.forma elettorale. ÌJU-M- La Dalmazia meridionale poi non 
rerix il ministero ìuiche hndojìo la ha che rarissime comunicazioni, do-
discu^sione sulla riforma elettorale^ vùté | u r quelle ai .tempi dei generali 

Marmont'é'ijàiiristón. E' da anni che 
il comune di Castelnuovo e 
Cattaro reclamano la costruz 

r I , 

aHa^Camera quasi tante opinioni vie,.c|^| da ^na^^^^pa t̂e 4^.^^^^ 
quanti sono#dgpStS t Ì : SiccÒffif®^^ debbon^^ùng|. le due città PÌù.riote-
una conclusione bisognerà p u r ve- voli col c'aiiolè alla borgata indostnota 
nire, po t . jbbe dai'si cjie tu t t a que­
sta "dìscrep; ìza di ' pàfert-térrnihàà-
se col ginWÌ%':'-ar:ininistei*p-; a i 
quale mancherà' ogni;^ qualunque 
tito'o pér:';ben govérniaré, ,^ma non 
manca certo^dell'abilità di dare un 
colpe!tt"'aKerc:hio ed un altro^a^ìla 
botte. Tutt'àltro!..,:^^lo:credo capace 
anzi dì darli^^tiitt'e due contempo-
ranffimebte e qpUp,stesso martello, , 
cosa che ai semplici mortali può ' ^^ RWedono però notevoli difficoltà 

Vostro per là vita 
G. Garibaldi. 

•-•-,•••••! • ^ .h ! ; - - . 

S o ' ^ Giornale 'àrPaàmW'M^ or-feireggiatnento, di?-'que^ti^.^funzionajiy ; 
- gamici de^Jmo^^,Sigmm^^ cotì |uellidell 'amministrazionepr#| ^^^^^ , ^ ^ ^ j j , , . 

Non si può certo: sospettar noi ; ^'nf'a e. ^ , ,̂  . s f a l t è t i i i r ' r i u o S i i t t q r l ? 
Certo fino-'awche una saseia. ri- "'̂ ^̂ •̂ '̂̂ •̂ '̂ ''•̂ =̂̂ ^̂ -B̂ !«!̂ - '• -^mm^^mmm^ffTy 

Z ' I ' 

^ . ^ ^ i ^ ^ ' ; ^ - ^ ^ ! -f.̂  i ^ '.:i^.^:^^^>^'W^i:[;^^if:^i 

di compiacenze verso il confratello 

'^^ÈÉ^^-<T^^2'^?m::^. stalk dì ^«ria 6 non l i t i , l «;in>POssj^ilità n^m^^M: " " 

meno letto 
confuta 
sposta'appai 

ai Risano. Altreltantotpotrebbe dirsi 
per tutti gli altn capo-luoghi da mez-

. < • • 

zogiorno in su fino a Zura. 
Ragusa in questi ultimi giorni lia 

votato |̂̂ ĉoR<;o£§Q. J , |5 ,^ya i^^rài 
per una linea fei;roviaria che unisse 
quella gentile ed antica città^ ora rir 
dotta a soli sette mila abitanti, al 
capoluogo dell'Erzegovina, a Mostar, 

tanze della fìtampav e delia gioventù 
delle scuole,—r mando a tutti m uno 
il più afftìttupsoj il più vivo ringra 

gon lui ,̂  CUI non si sollevali protestarne si negli studi, uriitifinella'.n 
' È doloroso a riconoscerlo ma-^ suscitano odn — ma al oraquando intenti e a giornali, e.li^.rappresen-

sarebbe dannoso a tacerlo-^^é^^iiofisieno, ^car^^^ gU elen>enti,c«;!rrotti 
tìrMief^^vÒIté^rttìflScmmo e pri- ^ è Corruttori e. sostituitrM^'èssì^^ 
n^a^^J^rcpjQjare ^l^i^cinl^^^ buoni e - sopratutto 
occasione di questa'^; dobbiamo 
potere ora che questo impoi 
tìssiipp .ramo di , servizfeinpn e^--sìmì che le sono Richiesti; a chê ^̂ î̂ î itti n^r^^mio^^MrihdelebiliW^^ 
estrinseca le sue attribuziotif eòrrie' prò . e per quale epncetto una di- vorrer'lut'1f'Mt:tWGtie io traggo il 

versita di trattamento? , più felice auspicio per le sorti della 
L'amministrazione della sicurez- nostra patria da questa concordia di 

•p-^^\ 

dovrèbbe, e che coloro che hanno 
r incarico, .di , tutelare . , ! .nostr i seri? 

n 
sembrare'^ìhipòssibile. 

L'àltrdfrovescia della medaglia 
—• giacché ho.vdetto che questa 
• volta'i rovesci sono due —.c(;insi-' 
ste nel sapq:l%!sé elOfóttivamente 'À 
progetto sùtrabolizione.del corsoi 
forzoso ofTr'irà.garanzie tìî Ji di se- ^ 
rietà che i^^deputati nQti. PossauQ 

d',qK;dine • geologigg, ̂  essendo jae^e^^^na 
la pérfi^razione degli,,alti 'm che 
dividono Ragusa dalla Vallata* di Po-
povo-polje. 

gni dal grinialdello dei l a d r i " ' m za pubblica diverrà un Ufficio in- S(jQtime!it<i.nrt>^Wft,''S>! t̂feS l̂«'»'''?W 
nostre vite dal coUgllodegliassasw.dipedentèr'HÌBeiMB^^^ 
sini sono, troppo facilmente dimens'Hrasta(:«jj|dirittiJlAltàvraoìdella^^^^ santaspell'ora delle fbrt» 
tichi del loro dovere 

KASSSQNA ÈMÈU 
<':^. 

a questo provincia, 
* , sostituendo l'arbitrio, che ingenera ? Pbìche'Hf ragione i l i )^n^tó quan­

l'odio e la repress ione conseguen- ' (^qjipe ch9.a ufagia.,,pms^ 
• "'"'^ diretto daFuh l spe t t o r e l l i i^ubblica 

rr.^ ^f f I ^r 

temente. 
assolutamente esimersi dal discutei,; .̂̂ ^̂̂ ^̂̂  Vero è che 1, guaivdi tal fatta sicurezza è una sezione della prò-
terlo. - 0 rcapezzarsi.4. turchLW Îlngono l̂̂ voler̂ ^̂ ^̂  non ,̂-Solo tratta in 

r\ 4. „ «Ui^^o Aivt:^mn pnqì agire sul:sei:j% ma Viceversa ppi gli ,. - ^ ^ - 1 ^ ^ " ^ •'---'•^•''n::/'à:rr---':-^.-r;^. . ,..>™., i, ,.^ - i-
Questa questioRe, meTO .<̂ osi, Albanesi teneono duroî ^è-mostrano di*.^dionali con frequenza maggiore e nome proprio gh affari politici di 

pregiuuizidie,r,x^y^^^ Ĥ jŷ *"* uà* uo voler essere proprio indipendenti. Pare con maggiore impudenza che non tutto un circondano,^ ma ancora 
g q ^ . esaudisce collaJìrpia del preietto, gU infSììciTSUcchi gli inviarono uà 
nza e I dal J i ia le sòlo^'^clipèndé, |ùelli di map^;d(rUronmto dei gg^od na-

qqelte. poche notizie che | mere è un intervento deir Austria, l a | d i arbitrio scanij|jp|p — a^^iWloJt ìJ l i r ià jKTOPfe/Q 

prove. 
Grazie a tutti; a tutti, addìo. 

• -Milano, 7 novembr£W|,,,,:;,,, ; 

IJO va|» |>resenvanze 
Stimiamo superfluo ricordare tutta 

\Q rappresentanze che:;i5Ì'i;récaronĉ '''â ^̂  
ossequiarlo. Fu un vero via vai com-
movente. Notianno soltanto che anche 

>1 



& ; 

I -
'à.-
óììo della 

I b » p a f i s e g g i f l i c o i l a m p t o n f t Garibaldi. Anch'io Pamava assai, per 
i ; : ; Ì . à ; a e r f t > V ^ i il Consolato operaio ! che era un p r ^ . . . 

: Ì I a S o i t r ^ ^ J : \ Momenlo>oféBne, fti 
l o i t i aUH dperai, coi moliissiÉi va-I^P . . . 
rìbpinti lampioni, preceduti d u U a b a n # * vapore fischia: o l a {0^TB. m-: 

èra e d^É^fahfara si recava fra una tuona l'inno di Garibaldi, in mezzo a 
moltitadine di cittadini a dare un ad- fragorosi apP^aùs^, / 

mm^vi Garibaldi nella piazza S.Carlo. Nessuno pià,m^accorge di essere 
Allorché i salutanti furono avanti; sot*o la tettoia, in mezzo ai treni: i 
Vii-- ^ '3 * ' t i : . J •• ' * ^^'TlKìergo delia Ville, i soói della Ym,,! vagoni si muovono l e n ^ e n ^ ^ ^ e i 

cèrizo Bellini òant ì^noì* inno dr Ma-1 cittadini e le Società ^ a fanfara li 
itìeli e quello àì'tjaribaldi. ; . . :|.circpndano e li seguono come s^,:ibs^ 

Alle acclamazioni, ai affacciò al ve-^ sarò sul corso. ^ 
rene il 'gen. Oanzio,. che pronunciòf ^^^ guardie di^P^S. eifii.ccarabinìòrì 
queste parole : f dovettero arrestare la foga del popolo 

« qittàdiiiì milanesi^ in nome del; fuo»"i della stazione, affinchè non suc-

nsa diretta setti mitrale tra.Veneiiiae 
Corfù, toccando, gli Scali di Bari, 
Brindisi, TriesÈe'e viceversa. 

'̂*̂ m 
V 

.---• »• -*» '— ' v ; S '' 

k\A 

Cói i i i i g l lo Comnif ta lo . — 
Sessione d'autunno del Consiglio co­
munale è aperta pel giorno 16 novem­
bre alle oreJS pom. per discutere sulle 
materie contenute nel seguente 

Ordine liei giorno: 

generale Garibaldi, vi ringrazio dèlia ' cede,sse.rp,disgrazie, 
tt^rllletìte'mtra' d M r a z i o n é ^ ^ S H '.Intanto'aveva in. 

I • • • - * • . ' 

Stima ed amore, e rispondo per lui 1 ^ vere. 
Viva Milano! addio!38( 
/tJnjibpoianót 
•^ No, addio, ma > rivederci I 
E Canzio ancora: ' 

ncpmmciato a pin-

i/. co* Alraff^^^Maliittt Gìò 
vmtiì che scÈtdpno per anziàhìtà. 

il. N ò̂ftlilna del ì*'*S''de del Consiglio 
d'ammìnisiFcizipne del Monte di, 
tììeià in sostituzione, del rinun-
ciante CO* Miaricav. Felice. 

L a i 15. Npwiina di:.ùn m^mbrty'éél OonSi-
• ' r I , 

glìò d'animinìatrazione del Monte 
di Pietà in sostituzione del nob. 

^ I 

Cezza dott. Angelo, che scade per 
anzianità. 

^ j , 1 

16, Nomina di uh Mèmbro della Com-
missaria Giovanelli'^frSìstituziòne 
del sig. Cfiilericati Giuseppe, che 
scade, per anzianità. 

17. Estrazione a sorte di un membro 
della Deputazione al Museo e tìo-
mina relativa. 

* ^ 

1̂  

-' « • ; 
>-• 

n M j m m * » ' i^^.?a£SgfcgS£g^ b'< 

1. Nomina di'ijuàttrp Assessori effet­
tivi, tre in sostituzione dei signori, 
Romànin Andribiti x Alessandió , 
cav. Saivadcgo co. Giuseppe, QÌ 
Suppiei Aristide, ^cjie jcadono per ' 

« ^ Ì ^ ; - ^ ^ : ^ " ^ - ^ ' S ^ ^ N;i;dnr4^Ì Delegato c o w ^ n ^ ^ e l 
del rinunciante nob,.Fanzago do^t * • - ' • -— 

^ vs 

"Cesco. 1-̂  
2.i Nomina di due Assessori effettivi 

• ! , , . 

CoUiVitto annesso allaa,R*vSc«ol^l 
Normale énaschile pèìP l'&nhotBcoi-
lastiC#i88(y 81. 

^J:t 

- : . . • • - • • . • • ^ . 1 . 1 . n * — ' 

in sostituzione dèi sig. Colle avv. ; IQ. Rìnnovazione.,di^metà della Com-
comunale dì. sanità. 

l'i 

s t i ^ ^ dej^^o^f^. » ^ ; i cl l Ì!FflÌ t i con ciiffSIfìfB^I'mate. 
I j a na r i e in? . a . \ I f to lo .— L'autunno di quest 'anno! 

r Alle 6.45 ant;dell!84LM,azzol^^ Dolo fu più brillante e divei^tente ? 
do^t|.,P^?Gfistoibi;Ì8 e, jl sjg. FUipp^ I^ ^^^^^ di chiusa^ 
portarono abbassò Garibaldi. H gèneri ji saluto geniale ali-Villeggianti che 
rale era di buon umore, né tanto palTlntornaìio alla laguna. , ,. . 
ml;^ttf;SSta d^f ora mattutina. „, \. , Jl, merito qtìfeta, volta fu'WUà«aé| 1 

missione visitatrice delle Carceri 
Giutjjziarìe.^,' ^̂  • .̂ .j -
Nottiriu*di cinque' membri della 
Commissione di sindacato per, la 
tassa su e professioni e rivendite, 

38. Esarbe del Consuntivo 1879 dello 
Spedale Civile. ' 

39. Esame del I^reventivo i88i dello 
Spedale Civile. 

40. Convegno tra il Comune e Itì Spe­
dale Civile per r anno 1881 e Se> 

ueUtii 
41. Storno di fondi nel Bilancio 1881. 

N.B. Gli argomenti dal n.° 1 ài S 
inclusivo e quelli dal n." 26 al-41 ven­
gono trattati in sediita pubblica; queiil 
dal n.** 6 al 25 in seduta segréta. 

Il Sindaco Si riserva \à'ì 'pubblicai^é 
a stampa le proposte ai numeri 27, 
28, 29 e 30. ^ 

Gli oggetti seggati ai numeri 38 
S9 e 40 verranno discussi soltanto do>̂  
po che vsarànhò consegnati alcuhilio-
cumenti che tuttora muncano. 

L-

D a z i o CoKitsùmoé :;--̂ ;>̂ L̂a nuova 
sessione autunnale dèi nostro consì­
glio è finalmente indetta e airordine 
d^l gioiin^, figUll^no ancli(Q,̂ î pir(>^edii-
mentii pel dazio c o n s u K 

Si^A!;pi;pprio,t^||itito tanto te^npo a 
bella posta per.Jranodlre colla man-
canz9?;';di|;temp;ài-signori òonsig^ 
a deliberare con calma. 

• ^. • ' - : 

, Né ciò à tutto: non solo gli argo­
menti sul dazio saranno fra .gli ulti-
mi; tt'^ trattarsi,, ma, finora, non fa*dì-

- ^ ' - • -

Ville 
JipifenW«iih1monò l'inno. ifeà̂ i.r'; 1 per desidèrio, comurieAil pezzo cònc 

iallo Stesso nlaes^roriaùa^fag'Cia ì 

m 

Itìléimi eransi appostati iùhgo la i tato dallo 
^i.Jiria che doveva percorrere, 6.^11:Ita- | f^mptm^M^foArezzo^^ 
: '^^àne alitava un aria tiepida e si ve-ÌÌW?19mu^?^te^der | te^ia, iga | i | â gHo d'tEmi'mstr^zìòne aelFlàtì-^^^ ^^• 

iione Huittva uu aim tiBî iut» 3̂ oi YC g -T ^^^JQ ^^ bellissimo successo, sigi *• 
deva all'oriente un baglìgr? roseo : era | p^^r'i^^^^^^à fa:tt;u^à^èUcV-stèsS), i h e f -

: urti;matMn<y^éibbipsc^^di L ^ esecuzione da*' °-
' -E.fu^unavteratfortuna chi;n^^^ l^%n^^ii^ 

fiaise la brezzi delle rnattinepàòsUtié/| S^rift-^r-; SQPJv^ntìllallMdnai^icpvCh^f 

Attilio, che cessa per essere stato j . mìssiòt 
^.soggetto alla .eÌ^z^gn^,,di,,X!o^^ Norrìiha di un mémbk*ocfgÌmCoÌff |̂ 

i gliere^teijdel rinunciante coram.,| 
Morptrgò prof. Emilio. | 

a Nomiiì l ' i rduo Assessóri supp len t i 21. No* 
m sostituzione dei signori Kiello i 
dott. Giovanni e Scapin dolt. An- | 
tonio,-chéi scadono per anzianità^^22^,Npmina dellavCpminissione di Sin-

4. Nomina dÌ^M Assessore sup[ilentè | dacàto por la tassfpul valore Ip; 
in sostitrfzm#^deU:ca^^^0èrVìr^ 
avv. Alfredo.. ; •: 

5. Nomina dei Revisori dei Conti. J ^^ i^;;;;^-^ ^^^.^^ stipendiol^ncorrcitiandb ^argomento: potrà ve-; 
6. Terna per la namm^U u|j^giud|(^^^ ad Impì^ltfichè^hahno com^ discusso .dai nostri consiglieri: ; , 

un P ^ i f l i l n i o à s^^o: f ,Si vuole,ad ogm^ cpstQ„jJr(^|p|^,la 
discussione ed impedirla. 

E pòì.si parla..4ì niòralità! 
dio Mia: signóra'Caratti Rómildayfy»!fftf^^^^ «* f̂  sempre: 

-^^^^•^ff^^^jy^,^_^^^^^^ a- tutto • set-

càtivo. 
stribuito nemmeno il progetto, ché^ 

Ko TS''"'^"' AU O- . • 1 . i f p M t s e l i t i à i t a r d i di sttlWr^a .viW^. 
^23. Nomina della Giunta comunale,di 1;^^.^^^; ,.''\,^u.,«.^. .-. ^..^ ,-if̂ %,. 

saSsai tardi. Nessuno quindi conosca-
. 1;,«„«ù^";j,i'*„jU i»«̂ .«: u„.« =„Ù*̂ A „«-;! Statistica. 

.Conciliatore. 

\ 
1 

' L - -

^ M i * ^ . ^ . s i giunse,aU^aleBR&W dott,3erettaV;%Caiilo .ddtt. Mèvil^two 
^^ggi;^l^,p^«SS^J(i,n^ejsfEO^.^Ì ^Q\mV^ fi quali rmn4anno.iniente4,,ch^ 

saluti. •A ' • -: ' ryn attribuite, deliberati: di;;non fanla né 

,tuto Esposti. 
Estrazione a sorte di un Membro 
del. ConsielìoSdlammìniatrazione 

. .della Casa,,(Ì' Industria Î ^Hominà ^̂  „„ t^"-*^"^-^ AOO* . ..••' ' , 26. Preventivo 4881 per veiattiVa, • „ ^: ' 3 

gliod^^àmministffiiòiVé dèlia Gà8a\ 27. 
^ di; .Ricovero m sostituzione dei 

signon Mànifredini marcii, RfPrt I 

» ^ « P P ' ' 4 % J i R | l l J ^ ^ ' ^ « ^ t ó ^ , ' # < | 2 8 , S E ^ tariffa dazmrm 
pé^'^rossimo quinqùennitl/^^^ ' • 

.« T̂ , ., -^,ji^m^sr.;.rA:, u • A u r^ ^}A29.*^'A:u&éntài*a'èlM"taàSàf'l#'ba^^ -
10. Nomina di|dnóUtìembri, della Con- ort «> i / . . ) > . » „ * •«• •^^^n--,-- ^ 
. .pŝ vi-î ĵ iv.; - "n«^ .^ . .Y , :>: ! • ;^;j';; :v30.-Modificazioni alla tariffa sullo tasse-

greeazionefdirCaritàvin sQstitu-J . .. .^«i, . 
• j . ù m j r> ni-a *̂ macellazione,, 

zione dtìl bar. Treves de Bonfili fo j r, owM^'^iW „ '^ '̂ ^^L I> 
>,. , , ' „, , . J 31. PrevenUvavdet Comune net l an-

cav. Giuseppe e daLtomOi. TOIQUJ -J;^:. , r 
F^.P^feftl^^=^R^^P^:PK^^s;cad0A^| 32, j v ^ ^ ^ 

maestra di' lavoro' nella scuola 
slijìerioretém^mile « S t j à l c e & i ^ â E^rditadella.gestione da^. 

Ì81 per la C k à ^ ^ d i | S " a j p , d J , l M C Ì , 1 8 : 7 3 , caSfic^" 
m u s l f i ^ j i r ^ ^ c e s e a-B^H50,836:9X,|^,aJh^ 
Mddific^ziòni alRegolaft/ehto per ^^^ p a r o l e g l ; b r e v r ^ p t z ì ò | t ^ 
l'aVplicazione, iella',,,tassa suUe | S , | M d e Jero ^ u di^ liî e. E ciS 

ó ^ s i l S r i S I P S S c i i r e àu^^^ che non fu un 
oiessioni,,,„sugii;,,,ebercui .•,o,,sui,io k j;;̂ ->,.i;fct.t;.; ',."' sH\Ji^:^-m^> 
t ;-', '.. . f i . - . • ' -,-:-• ' ' S< o n n n faì^na n o u n t l f aaan 

prò 
î i Verini tél^ 

ni.tà'. 
gusto, che scadoMOjperapzià'* * 

r • * , 't f 

anno Tellcq:'nep,pùr'e3SQL. ; ..,,.-,,J,J 
SB'VJ nostri amministratori non BX 

preoccupano ai questa brutta realtà 
:e se,,non pensano apporvi riparo cei-
isando. dal Loro sistema di gestione<deU 
dazio, consumo ; par, economi^, con ,'iSj^v(^;«^' 

dire che la sfrenata ambizione dì poi 
tere, la^smania dr^aver dipendenti al 
proprio cenno tanti impiegati e •d:tiindr;'̂  

,U • n ' H ' i •M 1 

maggipij chièsa, che si ebbèilài^lsùa^ 
.i^;il;ragjpa9^;d^,,(^elM^,pgj-

^:^, 

fu deppstio lìellò ' vettura^ 
.n'quel punto la stazionefmnvasa; ^eno disposti 4i accettarlo, ma bensì . „ ^ . . , , ,. • -v, r̂  

•t''.iy^ih-'^i:L::l JIÌ̂ UA'i/î ^ '̂iiv^ îw • ;; «„ « ^̂ rff*i\iAY>̂ VìA'''̂ wl .a-'il ' «̂ Â̂ î l̂̂ W'X̂ tf̂ i 12. Estrazione :a-. sorte.di un memhro 

E'3trazione>à?sorfce^dî ^^&^m^^^ 
déV, ConS|li:o 4^anif rfeaS-àzi^ 
dello Spedale Civile e nomina re-
I ' ' , . . . . 1 i •-•' • : • • • > " 

ativa. 
la fòlla aveva fatto un lungo giro e nefloratoho che un di appar 

i niintò'inai—unaÀ^nguaWJ;cònjM Ŝ  iri 

11 

'tenne ad 
rìi;ù^hò^-Ìp--

'^|canti99jv;rì^ui*!e„^§?.u^^. la. pMo^i |̂d:efct' 
, , , ., r .. . ^ pastore, che salutava, le benvenute ed, 

Penetrava a corsa da un pUnt 
• fm'^- • . ' , - • • • ' 

reso. 

34; Appi*ovazi^ne dèl''Goh^fintìvól879 '? Corawe; chesi Yàhtànó^aMij^iniarèl 
•V;deÌÌ^milÌ = .dmf^^èia.-' •••• 1̂  ^rWi^itrò 'èWribaWlI.- . Òolf ' e i f ̂ : 

35,,J\50diiìcazio^Fal Regolamento del f^?f$^aitìle"roolta gente accorse i^' ' 
pubblico.macello nella pa,rte che J sera a: teatro ad applaudire il bravis-

^ riguarda l'Assistente VeCerin'dno.isìmo Belli-Blanes!'' M i J9^9^igiì%^d' a.mministraziohe^ 

^^'!i\*^'P^''?^P?^S^°^^^^ in Cassazione contròr là |- Questi additn^sti:ò,ancpra,una,v()lta 
J i S t e W , 2 0 se tUtmhre . l lo •del.4d^^^^^ 
R. Tribunale,,d',Appello,4|,5^4o|^4^^^^^ 

rer:»,,e,,nòinina reiàtiva., 
13. Nomina di due membri del Cpn̂ -, 

^Ul!!^fM^Ì^^'^'^'"Ì|l^'°"^ *̂ ^̂ ^ -rih^^materia di'Jvalòiiie^aU^^ 
ogni p 

e posssde il segreto di far ridere e 
' ^ \ l •L I 

ito che tanto l'àrhàva. piazza iO^ d'altre, per iivrimbarchi di { 
fSrn7Ìfl rloWrinftrdn ffi?ffshosfl'^ IjottiJvuoteìéiMegnami, Stabili uriarii-- ne M.^sjgq'^?' %S>4S?tP0àJ)J^^i^ • t g r ì O i spedalità. h'M'ìmS^re^k^Mle Zto PaoW 

Àppendìcp del, B^accHigMiie tì^.Bl G 
; ì 

per essere bel giocatore, 
perdere' piu'di (jùanto si 

cipiÓ'iePito^oneUo^eseHiiio colla più aiiiìli^S'e^lSn W^^HliraJìffl^r^- '̂'̂ «f - f vallerò'^riA^n^uiìllèm^non coHoscefSrse 
^ìv^' tJi inysìtàrpyi=col«gfi lfr^l»f '^^ Mà^lh- mé^zlo^^^^uttB^^lÒt^quèilb^che f tròppo•^blneFl^^inÒàtri--gìiibchiV;aifrrii-^^< 

Mjjwfcfc^EjjviaiW I •iiiBvicnflir«**— 
» -̂  I I j I 

-' • 

ErWimòm'éntò:chè^aspettava.MaU |qua[^ L^.iS^t4,,diqyM|^.pass0do,.d,Ìsse 
tra sé: sonoun uomo.perduto I 

Perchè? 
Ma il'denaro T , ,„, 

%-^é h^ • ^^ semp£|i3j'̂  
proprie I.tasche, àlmr>i6 î 

opri, amici. 
marchese, ma non 

re ad imprestilo. 
01' siete un rftghzzb, cavaliere; 

npm/sì prende^alUiimpréstitój nia>W 
h'•.-^ 

T Ì . '^ 

. ' I Ji un mezzo s 
- A 

ecòlo immucehiatej|Uo ;c:èntinaic^^4ì;'luigl' f^rsWf ina;:;:;iti.{bndo . 

L* ' . ' .. h ' 1 

^apricpìose sgarb 
. d v ^ ^ n ^ ' Isi^oi mo 

che'cavallo é cavajj 
ivano ohe 

/cre4fltt§ 
fine a 

•tÀì^ s.en 

fjovime r̂ltii di.mt^^d fmavaiiò ^altrimenti cli< .̂J ,̂,V^^c^ia |̂:^«||§e»'ca^P^^^ 
liere non' sembra-1 V'era bensì un partUo che .si bef-l v'ebbe tuttavia ui 

i^^dSo^ìfi di sforzf ma fues tàf voUp-^gli 1 azzardoso, i l ^ delicatamentiiUuo cuoreJ gero con quella franchezza che, Ĵ in iwè'i'vi'gilart^^ '• ' ; 
''' t'f - -• ' - ' ^ • . . . ^ .. ..: -^apparteneva.' • Straboccava. , , :; "̂  'r,- ,"l o.-ii*J ^a principio gli avea conciliato Taf- ^ -^^^'^ ^^"-^ t.,fin-.,iA. «i,«̂ >:C«' 

di; cept^ 
nza,tim9|fe, 

PVevengv 

,s.;^;speroni.e jai. frusta, se ne iniRiisclua-l che vi si' 
rono di ialfatta c\>e,U cavallo coj^i;-^ 

P^a nitrire ^er dòróre e a gettai 
' s c h i u m a a lìocchit'Infiq^ *ìopo 
• ' jtnmuti'diMotta disperata;,!'animale ŝi ̂  o 
• riccnobbe vinto. Ruggem.-allora . . a | j 
; divertì a fargli'''eseguire /Icun 
, come iu un maneggio, poi del 
i Ibiamenti •4Ì.''̂ 'pi' 
! infine tutto ciò 
- valli meglio 

Vò £^^ tutto • ciò Sch^^-^^potrùper^ 

tèmo... , 
Wn pei-dere V 
No;] ma di perdèrtroppo; 

>!.;disfatevi distali 44'̂ e. Uua 
un gentiluomo' è di 

giocatore.f ^ 

grazie, 
dendo^' 
u atton 

^ ^HlmM^WiR Buggero^vritflrnavQUP 
m p^ilaLla tavola era pronta,,iieip-
chi disposti. D^Anguilhein perdtìtte.U 
sub•véhtr'luigi in tre giri.' 

• • ( ' 

j • 



ài due nipoti còme ì ctini^i Giftgffif 
in tutto degni di l«i;fe« fU nelld <Sfetd-
0fo dei fabbri ferrai un m o d e U è ^ 
"jraputató e ne! Don Desiar io un tipo 
If perfetta verità^ è di gi*andè Mà0X 

Tutto ciò -r̂  lo capirete -^ gli fruttò 
i un subisso di Bà t t Ì®Ì i . -̂  

Egregiaweijite.il MontLneli?,; declat 
• inazione dì quello s|j^^p,ei^ bratto del-
l'il^ejchiichéner sera ci regalò. 

J dia tolta dW quei gi^ièiìo di romanzo 
ijhe è la Bohème ài Enrico Murger. 

a p i a r i o dì S?, B. -^ II diario o-

chtìlià.sèMidrisi attuale lion rlguàWa 
1 ; t o Ì § Ì % e le induStHè, itìa sùéciKl 

lUOC 
si trovano . .̂ ...- .̂  

mi 

^- J 

• , ^ 

latóri dì borsa ohe 
î s 

^8i fbrtì rip£gfit îctS'wftn 
nazionali^ 

Illa Banca 

M:M^ compagnia lahiàMfttdi ù 
jl.fàriteHa. 
XòisfbggìoMìilMitè ttrtni, di tante 

.:>?î ?»wfer p s i p ^ , ^/^pbàionélte'dovrà seidroare un po*stra-
delusi, e «te^gconcertati lno ^d una: principessa nata, in mezzo 

' -'-^--^" -̂  - -"-- ad un popolo patììilfi(>, laborioso;*ie 
î utìtov punto amanteàdi sfarzi militari. 

y è n i f | f r | c e d i c a r n e i i m a n a t , 
- ^ 1 1 tHtìunale dì Odessa, condanh'è 
una donril*Ib>eà, pWa Kìrschmann,' 
accusata-'di aver veifltite apiùripféiè' 
delle giovinette per w Oo 
stàntiu'opòli.'tia ICirichmann era se 
"ébìidàta nella sua abiim' ^ ' ' * ' 
etHa dà dna delle sii^ 

V ' 

. ' 

C a l e n d a r i o V n i v e r s a l e p e r 

;uardanff l e trattative chì''"IS|mt*flno 
trattato di Berlino. I quali nioSÉt*0 

ranno i buoni rapporti della Francia 
l e Ì P a n i i g l l e p e r V a n n o Ì 8 8 i . ^*^°" "̂̂ "̂̂  le potenze e lo spinto pa-

r sowenzio|ii 
L'aumento di d ò S B ^ t ì àcoif 

npn potè venir acòblto, di qui la sè-
ffi^fì.-È inesatto che la Banca na-
• - • - , . . . ^ 1^ 

zionale abbia diminuitoJe somme per 

Alle famiglie, ai negozianti, agli 
ìsti&ti e ad ognfTffrsonk d'affari in 
genói'e raccomartdiamo questo Oalen-
dtiriOj edito dalla-Ditta Francesco 

; lì ciflco di cui tutte sono animate. 
Nella questione montenegrina Cónfts 

diamo nella volontà delle grandi po­
tenze che finirà col far prevalere U 
mantenimento delle deliberazioni cò 

- • 1 

}>•• 

Manini di Milano. E' urt elegante yo-: infuni a più sicura garanzia e .quieta 
lumetto in 4.° c|e.?9sta soli eO.c^n-l dell'Europa. La repUbblitrndri cessò 
tfesimi ^ franco di |^^^^ m tutto il 1 ai recarvi il suo spìrito di disinteresse 

ìerno di Pi Si registra l' arresto dì 
un individuo che ubbriaco Qommetter 
tà disordini iUriiri' osteria, e ^uelio di | manda della Società d'esplorazióne in 
..«» «Hî r. .ihhrì^^Prnn^rtlfn « tr-n«nnì'- f ÀfnCrt/ risìedénltè ìW Miiatto; accordò 

gli scontr è messo in circolazione^uno 
stock dì rendita. . 
, — Grimaldi smentisce la notizia 
t • I • - ' ^ - - - • •. 

data da alcuni giornali che egli Mah* 
tenga un* attitudine cohtriirià ali* abo-
'liziorie del córso'forzpào. ' ' 

1 1 1 - ' ' ' ' - 1 . ! • ' ' • ' ' ' ' 1 ^ ' ' ' - i ' i " ' ' 1 ' \ ' 

^ L*oii. Miceli, aderendo; alla do-

uttà tal VaUkilevitch^mbst•ultima,iàl^ ^̂ l̂ ^̂ '"*̂  « ^^ .̂l« graziose composizionr|iiulla scegliere, cól qu 
pitì c^l&vole fu cÓndatìnata ad ot^oÌ*''ccamente-illustrate, che ne fanno ; della maggioranza naE 

ali !• detrattori 
nascondono la vo-

un*alti'o ubbrìalf^raccòlto e traspor 
tato in caserma' delle guardie di que-
jBtura sino che gli pasàò la sboruìa. 

i»K- H^ 

V n a a l d i . 
sciarada : 

Vittima il primo dell'ingordo flutto 
EdOvidio diratti ilquando e il come, 
An un tratto di,mardieàe.M.supj no 
Mineral^1^;ft;5econdo, .espianta il'^Mffo. | scorso 

un sussidiò dì' lire diécirhìla alia spe­
dizione commerciale nella Òirénaica. 

—̂  Malerado le manovre che si fan-
no contro l'abolizione del corso for­
zoso, il ministei'o è deCÌS<5!;Va,.nonJn-

•dietrégglàt'è. • . ,, . , 
=Tp*Taiani ha pronunziato un 
)rso a suoi elettori d Amalfi, li 

di-
Enu-

(Algeria), alia q 
nero il ffovernatore Alberto Grèvy.ufi 
tut te le autorità civili.^^ militari, eb-
bési a deploràl^e unatei»Sbilè.(}jsgrazià. 
, Dòpo^l disborso'dM'goVéW e 
la..distribiizìohtì,^dei;;premi comincia 
reno le corse, a le quali doveano pren-
der parte gr indiceni non meno che 
gli « ^ é i ! ;, : 

ì cavalli ed i cavalieri'eràiidiri^liii-
toèirÓ di 27: ' 

••: il vostro concorso. 

Spiegazione della sciarada precerémerò i beneficii prodótti dal governo 
dente: - - S di sinistra, lodandone la poUiica e-

Sarite. 
-:^^^.M: - îSiit̂ ;-,. sterale flntihziaria; lodò pure l' onpr. 

[•^m » o l l e « l i l i o d e l l o s l S t o CtWiMe | Magliam éd^é^pose le;mÌsèi^^voli^»-

Sventuratamente nel correre pareo-
chi cavalli si urtarono con tal ,vjo-, 
lenza che dul^àVBilìeH caddero à t S W #:„• „û ^ „j • „„o^u^« „f*ir.„«;i>. v̂̂,„ „„• I l 1 • , . . 'cl izie .cne vi si possano^^attincere. ?e?morjrono sul colpo, e parecchi alt-n | y • ^_ ••-• ___^ 
.furono, feriti. S'ignora ancora ^•ibmu-i •-'-f'^v» •i^.àiv^M^'^^^»^^^'^^' ''•"'•'"'»' 

una'fiimiglia ed in un ufficio. 
, ^ ' ' C . e ^ ' ^ S " ^ ' ^ ^ c h r t u t | . ^ BRUXELLES, 9. - Apertura del 
lettori vogliano consacrare a lóro prò-f.pai;iamèhtò: Il messaggio rea|e„ricor-
fitto la tenuissima spèsa di tale Ca-7^0 lo splendore delle feste pel cin-
iente?*^^Pe»:iMasì che ce ne saprannpi «uantesimo anìversiirìo. - " " " ' 
g''adp « . d i a i ^ p o esammatgio^njuno P^^ji- j^alf iS^ 
S n : ! ^ } ! ^ . ^ " ^ ' ^ ' ^ ^̂  ,^?ì''*'^§S'° di f^niai>,coL .principe Rodolfo: soddista 
^andarrfefbi^nito-per le utilissime n o - | tuiti^'jfvotl. Dicè^che le relazioni e-

a ' • 1 * ' - - ••J i ' -M '--:\- ' • • = » • • ' ' • - t ^" • ; -J.1 - •' f ' ' - ' ' I .--I' i-\-'- ' ' J - ' ' - - - " ' . • - • ^ -

stere sono, amichevoli. 

'• 

'^0,^ .<inT\ =^?-:^^^-^^mn •̂̂ ^̂ "̂ j'- n ' ^ ^ ^ • i ^ 

Hiàse ^ • ' . • ' " • • • ^ • ^ -

del,.^: 
Feramilléijtff " 

dizioni della déètra. mero preciso delle vittime. 
^ ' 

' I 

M«tr i i t t on l t»^*Bot^e GustaVò'"d#f̂  
Tiijani terminò augurando la forma­

zione di una forte, maggioranza. l i d i - mattino 
iS^'\r'.t'^-^ 

Ricortià'^la rottura dei rapporti col 
|Vaticaho^ e dice infine che la situazione 
del tesoro è migliorata. -l 

l^ottieie i n t e r n e 

Bomenico fittaìuojo ^ l i b o con Fag,gin^ ^ ; accolto da applausi. 
Maria di Gaetano fittamoia nubile : , | - - " ^ ° ^ %̂Ŵ '̂ "̂ ^̂ ^̂  ,. ̂  , 
•^mS^Wmi^ B e r o z z o . . » B l f t ó Ì - i l Ì i . B a | a ^ f e P p S ^ ' « •è,S' '^^a»l 
cò'L'iii|iMiPiètt'ómu^^^^^ Pepòlì'péf presiedere il:Ooh- . .̂ 

Venzi Giuseppina fu,Giovanni Javan- 1 gresso r^Conall operaio delle Pugllò I l l f eWlS l ' ' ^ d e ' % " ' i Ì l k ^ e n ^ , a p -

Michelotto Felice di Francesco vii-,( 

'i.i:i: •; * 

fAgéntia Stefani/ 

PABIGIj, 8. — Assicurasi che.Re-
nault presenterà alla Carriera la do-
manda di credito di^-50 milioni pel 
traforo del Sempìoneii»,r:rf;cI"deCreti fu­
rono <applicativ;neU' abbazia, dei Bre< 

•i-'^^fi^- • < p. F. ERizzo, nm 
ANTONIO STEFANI; • Gerente reapon^. 

1 - L 

V . - l COiUlUNiGATO 

fto^cmibé con Apto'Pl^fìM^di'tuigi I dai . r a p p r ^ s e ^ ^ 
I '!-,,-'.y<:P'V;-

• ' .̂ ' ^ ' f 

vììlica nubile; en1;rambi,drRondò1ni'--i 
• ^ ^ ' L | A ^ l ' I i l ^ ' \ ' "^ 

J)!lÈftlìa dott' Salomon di Àbramo m e § P ' 
idico celibe con Udine Enfìchotta dì ^ IVoUzte e s t e r e 
Giacomo casalinga nunno; Jentramor 

(di'Pàdova. ™ Ne|nJS\|),^|ltrt^e•f\i;;^ae-
'tann ufGGÌale/.dei;;ÉZ:Oaf:tSjÌTiier 
rpna 'celibe Con Nugliatl Emin^a dt 
'Luigi possidente nubile di Adria. * 

Wffì:^\ 
Il wverno, francese aprirebbe una 

inchiesta purlamenVare sulraffare Gis-
sey. S<irk domandata dal Lefaure. 

•f . ' i s w » , : ' . •;•.-• ... . 

— Buffet farà nel Senato francese 

air onorevole ministro delìefinanze 
'• " • -'ìi ' ' ' l i " ' 

completare liberamente il proeétto 
dovrà esser presentato alla Camera 

"^ Sulla lineaid* accesso 
. . . . . . ^,... . . . . . . . ._• . . . .rj.^ . ,'. . 

via del Gottardo, Novara 

M 

'^f^Jlfo- - ^ i < ì^^.-w.' 
'MortivT^.vTurìa Luigi fu Giaco-* un'interpellanzasulloscioklimontpdelle 

mo d'anni 74 industriante vedovo di. 
nero recentemente appaltat 

statnpa, 
pùbiìlìco, 

• V J L ^ ' • ' >^^ 

Roncon. ,̂ : 
. N. 4 bambini: espòstì^.al;,dissòÉÌò dei" 

mesi. 

, congregazioni 
:i^f^^fi . no àk 

- - r - V 1 V n 1 . " » • - . »-

TEATRO GARIBàteìr"^ 
' < 

Fu destituirò Pradòde;; prefetto 
^ ' deirt ì ìsèchè si erti' cìimesso per non 
i prender' parte nell'esecuzione dei de­

creti. I ' .-

'S;*.".^. !:-• La dram-̂ ,î  Sì assicura che il ministero 
' - I .•/L.JJ'ì^- ::;.^iì^;^^^l?,f-

Wi^^u- VA. M * ^ '̂v.>^rt-Y.; '̂̂ r.rtn ;in)é^;iNQSSunr'decisipr?e"'fa pfesayania)|)sià^n^Suddettoiòrof; ^M^ff îa; 
|onc lu , cioè: a * onco fra D i h n ^ ^ e ; C;|mprobabil^.Ja,p,^ c^*!jnirìno . 
EivoGrandeed 11 trgn^(^4a, ,Riy0.4el^^ S a ì d L " à 
Grari^ en^inl]^occo^ della galleria d i , ^"*^^^^ ; *̂ *>V ^ :M£. 4 ^ ' ' " ' ' ' ' ^ ^ 
MarcSnn T n t ó / ^ ^ t ' • - -, Ida, 0abul a u o l i r a i ottòbre^Tutto a L w, •-:̂ .--.̂ .̂ ^Hk^>.,.,.>. ^ . - ^ ^ / ^ n e r e m o - l ì o r p -iviaccagno in ieri ore,..', - ;.. ? 1 ,.«*. l'i*;; »-.. j ' ^ ' . - ^ - - ...'"--'̂ ^j;: • r»- • j»' fl'-'>^'n-,?ra!ì!i-'ffT^'^^?7.-'"'-ff'''' '' '"i-̂ "'—.*>°"-T lA 'j.' • J / . * ( , , . ,TJ queUa. data .era calmo. T*r^fR'zard'or-J ÌÌÌÌUÌÌ^- J-*Ì . iètaÌ^:-tfiJimo ìndn<?satf» 

— L a ^ D e p U t a Z l O l f e p r O l ^ m c t à l é d i rJinA d p l l a P n r f a A « n / l n f n « «^«Inni.^ 1 • * " " * ' " • • * «ÉIÉ' ' . « f c * " 0 UlUU>J&4t(J 

Roiftia' ha^;;deliberato' dr proporre al co. Fu rimpiazzato, da Derv^ch,. Gre-
raatica compagnia dirètta dal cav. striaco domanderà nuove somme per | ̂ . 

^Mpntij^pprpsenta: ; n v - ] l^^cbrnptetk' attuazione ; dèi ' pi^ò^etti di 

• ^ ^ 1 ^ 
.1^ - - - ,.h--i'^ ' 

'>-

una ^ n^^cbmiVlètk' attuaziòhè dei progetti P ' " " " 
yitaMSca îffHaÉa^^ui. OVe^S; -Id^^fÓrtYfiìiàì^iinf^l^^faS^^ y i . S l i S ì £ ; ^ a | ? l ^ 

fi^-'i,\i'*^-Ì'vU l l > ' H ^ ? ^ J ^ 
» pero. Si confarma la voce che u go-

il^otixie ì n l e r n è 

ì albanesi che è pronto^a, jCostrii 
alla consegna colla forza.. 

Acqua mmei^le-featuir-aiè/ *̂  
ftergonti dolio quali., l* uso è aram-aes 

ospitali oiviU di Franc ia . 

Affezioni delle vie 
ESI" 

v ^ i t / l l i i ^ i M U l l l U t i l i t y T I t \ - ^ 

P r é e i G U S e . stive,^Psàtìte2za: ,.̂  , ' ,:; X iuvjXDuou. ^̂ ^̂ ^̂ 1 H ^articolarej i 
sverno .voglia fortificare an | l |e-Trieste- i '^^^-— ^ . . ^ . . . •. : |^.-^s^J^^>,-^. ^ - ^ ^ ^ ^ 

i ^ : L e truppe (jhe assediano l ' ab -p""^J*^°^ , J iF ' ^^^ '*^*° di Venezia.! BERLlNa 9 ~ La Banca i«?pero 1, G i g o l e t t e , ^^^ìm^&mm^S^^Sh'sxS^ 
ftór • II,'' • ^> W' ' J.̂  • --^'''' '•" --- Il déDUtàtb Brunetti a MnsaffiiR-.ha ridotto:;lO.-;'sconfco al;4'ber cento, i >* gio. V^m^K^"° 
••*̂ ' • J baz ia di. Graveson OCCUparo,no,vla p a - L r ^ . ^ "'^r.";" •oiu»i«'^''i, a mesagl^^ . - r r . r n A O A T c n 0 t» Ì«A;;U„!«V;Ì;.' I ' - ' : : = rAi^HnnyinnpV" inpnntinrtrìini. o-ii 
, ;̂ :'' t ;(hi>p ̂ v^4^5j»;'̂  y^i.iv^^^-^^io^'^^f'teffne un discorso elèttofalfl PrnninAl -XA^^^^vAi^U^y. -p.L incrociatore | T\À„i^An V* 7^^-^-?-'^^^?^^''- ***̂  

I nattena del convento. Gh agostiniani, Ìj ' r4p| .hK ^^rMM^'^Mi^^^^^ i Cristoforo Colombo ancorava il «iorno i 1^681166, ^̂  f̂ nna, ouìcod, cotiche ne^i j ; 
i,-.- '. : K.^3Mm(Mmm^ • ,i*..!-i-t:̂ ,..-" ••fecero uscire-dall'Abazia 250 donne. Il !'• ^^:" '̂̂ ^^.^= ^ . 14 a Valparaiso. . .,.,, , • •• , S . . Mì^^^^^- .^^^^^^...^^^ A . • 
Una Circolare delronor. Depretis, . . v i,̂  , vs , i 

,. , :H r^. . , , \!sffr!̂ ¥5? governo decise di aspettare che la 
attesa la esecuzione del nuovo roKO- r 

gmn-

lamentò di pùbblica sicurezza,,ordina 
ai .prefetti.di' non accettare arrola^, 
meati guardie.di analfabète, di non im-
po? lororservizì • estràWei*àlìa'^\iblilìcW 
sieurezza, e che ogni guardia sia te-
nuta responsabile del servizio afuda-

fame')lv>inducaixaVari:endersì.^-
i^^^irao ottobre fu fi^^^ 

na frani segretario dnStato Jacobinì 
• '.''-"•['ìli'- ••• V -, ; . • ! ] J . V . . i , ! l , - • • . - • • , ,• • • 

I- . ; N o t i z i e e s t e r e , ; . 
Corneauy deputato 

I . .yi.*ri>tv,i1ii'-'(r^«|*!l'.fiì*"!.,lH-:.' • 

centemente eletto 

1 
A bordo tutti oene. 
PARIGI, 9. -9r̂ ì,La dichiarazione mi-

ey l'ambascìatoÌ:e oitìuÌDrir la cOrii/én- I P^^ 'l^^^^P^dar^Ja^jua isqrizioiie .alta,^ blì^i. 
^ir^i^h p^aHr. c -̂̂ 'ia c 3 ^ , « , 1»;,'Tj.anì^ liUnÌQne.repubbhcana,.. ., ^ r̂  ILimmi zi(M^ frà^ la S^àta SmJ^.e^la^ Russia t»S5lim^^^ 

• ! ^ U ' # ' '•i-'-^-^C"V-r. 

con pi'èna soddisfizione d' ambe le | Sulla 
i affari est 

^ f- ,Il,:ministeii:%irimane,fedelQ lidia'^0-
- > S , » » i " • i ' . ' i l i ' J-̂ J I 

ii^^f- ^yqsf^s"-' Malattie di fegatò;dot 
ii Magdaleine.'^^Hi^yiaTèhyiia àm 

«^•,. .'. .diabete.', ..;:.. •;• ^a-
•• [^i-.--.-: . • . •••-•• ,;; ij; . . : i - . , - . - . v • - l • • . ^ h • l 5 - ; = . • • . ^ s . i . - , 

. jSovrana contro le ma-
_,;-4i-)ttie:..,,.della.,,,,.polle » 

asmaV'cfttiàFì'd'poniròifalè;'cloî Òsr,'a 
debolezza. . 

Dettaglio :• ip:;;.;tut-U i.u'iPepoaiti ;dAqqû ^ 

''nova 
ina 

%i 

uui-rt lesuuui^tiui H viui aerviziìu u iuua- •[>• .'; , fi'a Iran 
. :- ^•-u^"*^-^^-^^^--^^^^'^ • -'^-'^^^te.- ' '-̂ -̂ f̂̂ '̂ D a r t i . . ' - \ ' ^ . H a u a i i 

tol8> Or(lina,^^pyre di stubiUre,nn..fe^.^^ 
gojamento per̂ ;|t̂ ^̂ ^ ftJHI l » « ! , , O r | I | l ^ g f J l l O Immesso a. far valèi4 i tuo i diritti alla tcazione. i SOCIETÀ GENERALE. A VALS (Franciì̂  
'W^Kiffide-impedire che.̂̂ ^̂^̂^̂^̂^̂^ • ,, • ,.m^^ ..... • ... . . . . jipensione, è stato nominato ministro I Le :. Leggi francesi, riguardanti le 
daatvloWód^fiehiho'd'loTOpiacimentb.ite^ onorario; ' | congregazioni non sono leggi dell'az- ^ 

comando del DuUio, Aoin„Llo surro- ì ; : ^ t v : s S l ^ ' ^ i z f ^ ^ W À l l t i è l fran.&^̂ ^̂ ^̂  ' ' ™ |;gez.a,^*nece. . , jà4, trad..>o„e. Sono 

V . -n 

Essendo il Oaimi BIB I .•.^^^•^^-A"^".iiiìL^J^Vf'!"r:^^^ 
F£ 

, r rV ' : ' . i ! " . . | - :J , - ' 

cose. 
' . ; ' . ' ' • 

Il nuovo conclilttbi:e di questa 
nomitiattì mmistro K diritti dello Stato che il governo non i oii^^J^ria Vende noto ^ pubblico di 

'^""* '"Sciar indeboiu'e. l aver ia restaurata e romita ai ec-
T- Il.,gran ,Oomizio,,;,p6r.̂ ;:iUsuffragio •• x5^"'l,>?3^v,;;2^^ {-.î -v̂  

nniv.«'̂ ? '̂«- '̂Ì-''̂ -^A^-'̂ ^^^ giovane *sposa dell'arciduca^ereditano.', ^ 
universale SI terrà i;Roma nella giori^P^.L^^j;.i^^ ^^r B^lii;^^:^^ Enri-.fe5'coi 
nftta didomenica prossima. " ^ " ••*" "' '-^ • •^^•' • -**• 

Consiglio del lavoi 

DUO lasciai 

& 

C.\ 

ha approvato definitivamente 
ael primo trajw del. jrogetio,.;gnjo-
viarìo Oqneo-ftìond^^yi. 

•^ IÌ,,èpiÌsigÌio diigtujg^lha^^^^^ 
vatr u n a : ^ v à r Ì a t ì t e l i r ' P p f r ^ r o ^ 
viario Eboli-lio|gio. 

0,1 otterrà un risparmio di oltre 
êzizo milione. 

assioni ou-àridare più"'*alsìstiaiiib spinto da passioni più n 
, ,. , . , . , , . . . ,,.,., , . ^ . , . . . - ^ . . , . . . . - -BB-v. » . „.v».v,*¥'ìft'lQWÌ)en-|tÌcUe.chOvrel'^ 

al tirp^dencauUpUiVsed^ al suono,;devì j3P:^^^^^'-^^^iMi>wi^m^f^mqir'ii^:i^xi'••'^ - • , Idèi nartiti ooliLici. e da un cfirto mi-
sacri bronzi/^ftir^'ir solenne:::in2rèss6 '• ̂ ^'^ ' "̂ ^̂ ^̂  contratti delle sussistenze. la^ lB '^^^^ '^y^^^ 

f .'-iH'-r-fi^:--. ,, . ,- , ,, „ , ,... _ , > n-AV î *'*f' •. 1̂ • !• ''imaìo di cbngrégaziohi che organizza-
neUa;Città e nel casjgjlo degU As^urgA-.^^ ritenere che vi ibssero |^j;--|^-Hbèllì§ké%iÌWririeg^^^^^ 

,, •.TÌ..""''.-'-^-^-;-:..^...^;:;.^:" , ,.,:.,^;...:.:..v-iA.IB^iEy..iÌL..a^:IS^^' Ì^..,J|;rVetaessario mei;ter firieirad^-^-uUa' 
i ultrcorteo si comporrà d un mezzo 

5f iSpeVr ^R^(?iò::che tà; cittadìrìànz'à 
dimostrérà'cììt^nÓiTr dimenticare^'la 
rinomata uirraria S. J: ermo coli ao-
corrervi numerosa. . 
2300 .. . . I l .Couduff toqre 

ftjiofio di-^*;^.ÀÌ più assoluto che^nr:^overno, è / p e r f ^ t - t , l Ì J | l j m « . J i M Ì ^ 4 a E _ . . „ „ . 
eciso a. non" E i g i f f i d de- L'P^'^f^it^^.^'' '°' '^^^^'^J?'?a^..ltìf ^ ^ i /Vedi avviàmM quarta pagina) 

'''^^ ftutte le congregazioni d u o m i n r s p i ' o v - i ' - _ „ Z.^^.:..^JLJL^,.JÌL 

'i:<^iflsii. 

^ I 

i 
II 
i 

-^ In Ĉ %lu.|9j,fo tenuitp,,]'annunziato 
Comizio'j^et '̂àuffiVagió^juniversató 

«sif ìmponente'è'v' intervennero tutte 
Ì6 Società Oanavesane/'Parlarono ap­
plauditi sei oratoli §[^ terminò col 
gi'ido di^Fi^ja QdTibaMi. 

— Una loi^^^:4eIi-,Fai;ztti:Lal Ga-
'̂ l'ialdi in. cui disappr'ov^Vlalv'enutii^nel 
continente e l'^agitazi^nf ^^ctìritrà "la 
[monarchia, Mxx fece che d i r i n s t e 
impressione contro-:-! moderati. 

W 1̂ . . ' .r' . ' icir^. 'irti 

IÌli.'r:'.'^%.,-,J.^tìiÌ'te-" 

squadroriè'di cavallei'ìa, che fai 
battistrada. SègtìiràiilHb^; ^ V ' « ' : s | r i [^meiìtè^d 
gnuolo-A*^^(carìca,dvcorte)un tbrìere'edj .̂ ..̂ vr^-^v n'^>^:'m^^-^.^^.\-w-:^^.ir^:-.- : ,̂v &• l'uno io uuiigiuti^i'''"' 

'^^if'^^^.M^mf^^^^ij^ «̂̂ ^̂ '°'̂ «̂ '̂"̂ ?°̂ "»̂ '«a&jî f?iM?ìif!m4'M /̂̂ ^ '«s^. «i>«i A chi vuol vincere al Lotto 
cavallo essi pure, seguiti ed accom-1 Camere non appena riconvocate. | congregazioni del e donne. Î a dichia-
paghatidai-loro tantf^rV^lléttiV ^' ' "^^ '• ' *̂ "̂ ^ " ^ ° °- ' ' -^ -^^ . - • ' - - • . . . .1 . - -^ . . . . . . ^ . . . ^ . 
''' ,A'quesUiHi'»""'^ segi 

81 r a c c o i ì u t i n i i a n o ah eiaborati 

Ili ili tare 
'̂ s^i^^tronib: 
a piedi 

del celebr'e^^Oabalista di Vienha,i,>:S! 
,co(isegug,,i^,jin'fi,taae;atrp J tmese . 
*̂ {Vedi annuncio m 4. Pagina)^:,^^ 

' 1 ••; . ' : •W^Hlii''ì'i>.ftl' .•sj,|<5;r-ri-i-i',!'^''m ">i 

mvn 

precederanno la carròzzaUéUa sposina,! potente 
e di^||;g, iiUa carrozza.§],,server,anhd un 

comunicati officiosi sti^biUsoouoi pclottone dì urcierijiuRo squatouQ^i 
.r^-i'. zl-M'- ^ 1 ^ 1 ^ ! : ^ i ' 

. - • I 

Milo aeiie aogane,. i organizzazione 
I militare da completarsi colla legge 
|sùll'avanzamentó'^-degiì ufficili go-1| 
iverilQiil^ipmunicherà it'ì'documenti ri-

I y. 

,^l::^'.,^;,k•.f^^^;^^^^.v:.• 

:•v^^•;^^^^^^?a!.^i%i^i^•S^^^^^ ̂  

AL 



..•' • • y ..Ir'n'fV, 

é^lleiilW. ® 
^ .-.'f^•••<>J^«!iSl' l̂  

imi 
t , j ,v i ;"r -

r a r i g i _ e : ^ W l l l l a i i ^ i ^ i ^ à o , A ^ ^ B » 2 5 0 I « Ì e;^f^yla;!©!!^'^mlm mMo 
j p r c s i ^ é ^ : i l à n « « ì k ^ ^ : JttTOtó̂  jpiiiiAI» -•.:' 

i\: : 
tìMOtKVtìtSÈ tllìSnSSJSCnESXXWJS!ttHXKKUXStflS:EJO/VPS^^ 

I I 

V^l . 

• . i 

^ 

^ P T S ^ 

ML.rT'. '" 
,S5 

. r .^ !•-

Dopo le; adesioni delle celebrità mediche ,d'Europa ninno potrà dubitare dell'efficacia di ùit! 
é c n t i else eronScIa© 

m-? . [ , , - ' l . ' r ^ . ^ 
- I ' . •HfRl 

,=̂ ^ j^tBecillebe èoiiìitfi*» 
titiìSà; 

«•;^^'->', "^«?«Ì!5S4 

da beh 1 anni esperiinentò nella mia pratica, srAdicand 
cronic/*e, ed in alcuni ct^sì catarri e *'eHt̂ ^>'9'i»^6w*Ìi wre 
istruzione, che, trovasi, segn^ta^^^tf P^P *̂ ^*--
credetemi,,l».re tiazr.ìni Segretario del 

stero 
ContyvagUa^ postale o B. B. dì L. 2.20 si spediscono franche in tutta Italia,; ed nll%| 
ì spedizione ih franchi oro."^^ Ogni .farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di ucutr.' 

• -• 

fk^ 

ndottftte dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche Kllnich di Berlino, Medicin Zeit-
sehrìft dì Vtirtzbiirg rr- 3 GiugnQ^1871,42 •Settembre 4877, ecc. — 
per ìe sopradètte cnalatiie e restringimenti uretrali, combattono quals|asLatadio^^ i^ 
torio vescicale, inKorarb emorroidario, ecc. —^ I nostri rnedìc! con 4 scatole, auariscorio ayte-
ste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche.-ri^ Per evitare lalsiflcazioni 

ff gira-ma s% r̂i. di domlnHare sempre e non accettare che cjit'élle del professore 
1 1 - 1 " si i l i POETA-DI PAVIA, della farmacia Otlavlo^,C^all^oani, che soZot 
^1 I •fti^s'^ ne possiede la fedele ricetta. Vedasi .dichiarazione della Commissione 

UfQciale di Berlino, l.o febbraio 1870. 
'Onorevote^'&tghor FarmctèWia «IittiAvIo e a l l o n n l , Milano.— Vi compiego buono B... 

V.... per altrettante pillole profess. l*©!"*!», non che flacon polvere pergUcqua'fèdatioa, che 
c r i v e r e a l l a r a r n u a c l a M1 « 4 d i OTT.%Wie OAI^lvlS^^IÌII^ l l i l a n o , T l a M c r a v 

WSlYcndÌtorÌalPa<Jova;Pìaneri e Mauro, Riviera S. Giorgio e Farm. all'UnìVersità— | —istScàrpìtti Luigi 
L. Cornelio, farm .̂ all'^^eZo — Zanetti, farm. — Bernardr^tìiDurer, farm. — Roberti, fìirm. 
Vir'eaminè!fb./E., Sertorio, %m. , —,v3^Wno;^,.|iir ingrq^so, Farm. Taricco, Piazza ,S,.Carlos,— 
Oarm. Centrufe Damiano eia Depanis via Romafe Farm. E, Riva, ^ià Ceresote^iD. Mondo, vìa 
Fsnefhttfì, II. o — Ftat. Brunem e C.,» negozianti di medicinati—-Farmacia Barberis, yia Do-

N. Srnifflbèrghi — Agerìzia Manzoni, 
ttanica — Cesare, Pegna 

Leonardo, e Romano,,, 

^ìWTlennorragie sì recenfi' che 
i uretrali^ applicandone 1* uso còme da 

^ i l f t a t t e s a dell'invio, con cbhsMéfIìf®! 
resso Medico. — Pisa, 21 settembre .1878. 

la. .r-r Cura completa radicale delle sopradette malattie e dél'sahgUCj L. 25^—A Per comodo 
e garanzia degli ammalati, in t u t t l i giorni vi sono distinti medic iche visitano ancho per 
malattie segrete,^ o mediante consultò per corrispondenza franca. — La Farmacia è fornilÉ 
di tutti i rimedii che possono occorrere in qualurìfBe sorta dÌ^1nalattie, e ne fa spedizione ad, 
ogni, richiesta, muniti, se si richiède, anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

2116. 

drogh. 

• - " ^ ^ 4 . ^T 

: 

Genova: Moyon, fartnacista — Bruzza Carlo, farm. ~ Giov. Perini 
Venezia: Ròttnér Giuseppe, farm.,— Longega Antonio, agenzìa — Verona: Fritiì 

A-driapo,^,iarm, •— Qarettqni Vincenzo Ziggiotti, farm. —|;,gasoli Francesco —-Ancona: Luigi 
Angìo\an\-mr Fojdgnp: Benedetti Sante — Perugia: farm-X^cc^htTr/^'e^,: TOtnenico: Pctrinr 
-r^^_Terni: Certìfofili Attìlip:— Malta: farm. Cnmillerì --Trteste:(}:t-^uQt\]'^h(iti{)Q^etP. 
Fóville, farm. — -?«•*« :Androvic N,, Urrdi^t^-^:Milano: Stabilimento 0-*rlo Erba, via Mursiila 
n. 3 6,,8iia succursale Galleria Vittorio Emanuele^in.?,/2 —.Casa A. Manzoni.je 0. viF'S.ila 
16 — Paganini e Villani,^via Borromeij n. 6, e in t»Ue%ufinricipali FartMjie dtììRì^gho. 
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Da per tutto si dipìbra che lo sviluppo fisTC(rder'fKnc!ullb che fa la gioia della fa-j^ 
rnìglia e là, speranza' delle nazioni sìa speàsò mo(ìvò;''diCrviQU^ causa\ 
dell* ignoranza delle madri e delle balie muoìononeLprimo anno EO mila bambini in I-
talia.;60,000 in Francia e 40,000 in Inghilterra^^ 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararvi, che ha dato le sue 
f prove da trenta anni: cioè di; alimentare i bambini e irfancmlh malaticci e gracili dii; 
•qualtìnqllf e t à B n la BevalMa ita6tca'M:.£ìar»'i/^ ogni a, orev della giornata; bollita' 
s solamente cpn^^acqùa e sale, È infine i l>nutrimenigahSit ìE[^ ecp^|i^za,riesci a4le| 
^..yitare tutte, le disgrazip,JellMn|UnzW^; C-tia^^^ 

Una b mbina del signor notaio G. Bonino, segretario comunale di La Loggia-Tonno, 
quinquenne, trovavasi, non è guari, mutale stato che non lasciava più lu go a veruna 
speranza di guarigione.- Dopo aver esauri,titutti,li,,mezzi discara suggeriti .da;; parecchi 

^medi(^,3nalmente,aUI^gregio dot t /Bm:MnLjvgn^ dì con^gl^^e. d i , 
darle la Revolenta. ed in breve tempo fu totàimé-.ìte guarita. |%? ^̂ ., 

''-''Cure iV. 89 ;^ lé / - . Il sìgiìof'F. W r ^ e S e r f r fess^ di medièiriràlV Utiì^grsità, il v 
4 i ' 8 aprile'1870feòé il seguente rappòrto alla^^eiinica di Beriinorv , ,• 

'V k..Npn dimenticherò mai che io 4^bbo il ricupotx) 4eUà vita d^^no^^J^^ 
^\\9^ Revalenta du Bar"" ^"""^ - - —** -ff-."- =,««-,« o .̂,̂ « o„r.a...,.#„ ^ '„„„ TU, Esso, a quattro mesi, s: ffriva, senza causa apparente, d'una 

omiti continui che resistevano a qualunque trattamento dell'arte .atrofia completa con vòmiti e 
IrieSca. ;— La Revalenta arrMàv^Hmmediatameinteiiiìvom e in sei'settimane rìstabi 
l i va la .• sàlutevìt:!' \ ; v', ^ ;\ 

Quattro volte più hutritiV¥ che'U'carile^ economizza anche 50 volte il sUò jjrezzò;m 
àiltri»rimedj. vs#. 

G u a r d a r s i d a l l e c o n t r a f f a z i o n i 8ot |0 : ,auals ja!SÌ f o r m a o ; * y o l « , e-
Misere l a i / e r a liEVAIiEWTA A R A B I C A 0 u B a r r y . 

V i S i r ^ e i f a T K f a l l K a ^ . I n scatole :'^lir^l^-^kiL' L. 2.50 ;,,.li2^-kÌlvX..4.50 ; d 
k i t e r S ; 2i(21till L. ;19; 6.kil. L. 42; 12 kìU.li.,78. , 

Per sped(zionar»:yiare Vaglia postai^ ,Q.]Bigyetti,^jieUaBanc^ Nazionale^ | ^ 
Casa DW BAHHÌC E C, (limited), n . * , v i a T o m m a s o Ciross i , S f i l a n o . 
Sì vende in tutte le città presso i principali farmacisti e rìrognien. 
Rivetuimf:lE^^mvà —Roberti Ferdmarido farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pia-

nerie Mauromir G. B, Arrigoni farm.^al;.Pozzo d!qro,,^ PerÉife Lomi»^, ^rnì.,succes-
sorQ hoìs^, I ^ i Cornelio faxm. all'angolo Piazza delle Erbe. S103 
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FERRUaiNOSA 

L'azione ricostitueige e n^^^ del f̂ xro è in^uestVacqua dì un'efficacia mè^à. 
vigliosa per la potenza^i^ssimilazione e digestione di cui èJornitai^;ci^::qhevn 
vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L*acqua di fl'cjo ricca com'è 
dei carbonati dì ferrp,6,;Soda e-di gaz carbonico, eccitta l ' àpPl io , r ìn foVèr i f l f eco ' 
ed ha il vantaggio di, essere,, gradÌ^,,,al.,gusto,,,ed4naj 

La cura prolungata d\^cqua di ' l*cJo è rimeffio sovrano per le aflezioni di stomaco, 
cuore, nervose, glahdiìlanV emorroidali, uterine e déUa vesc ca, , 

Sì harinò-dalla Direzione della ;Fonte in Brescia r d a ì F^ lSg iSr 'd i ogni città. 
Avver tc ì i iea . In alcune .farmacie.jlsùtenta vender^;,pér Pejòlih'àtìqua conlrt^se^ ighata 
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^:^^^'iW^>^^;|!^W«^ - l i^MW^i i ' j^ ^tf^S^^ •;^(i^^fVr>^i^|^^^fe^^£T2J 

^^/m^M?. 
^...| 

d' 
Il già co^^^tìutó'Seletàe Cabalista moderno superìòi*45aSytti^ifmatematici in,e.fuori 

Italia, essendo egli ricco;|abbasianza,,,si#|ri^ol|aJ|^,s^e^^^^^ suo .segreto^ per ymgere 
a l LoHù e di,^p,mt^àa;;.P^o' 4L&!4kflPSfe^^ ^og>'°"^.feL&l|iE^* .wù* r ,-

Eeli spedisce^itnumeri portanti vincita per qualunque delle o«o urne d'Italia se glie 
ne faccia ricerca, ed insegna al petente la maniera sicura di giuocarli per ottenere ̂ î iji;:̂  

• . ' • , • 1 ^ 

i 

n 

;rV 

un. 

«erno od iF'^MciefwMP breve spaziòIdpempb, 
Per ulteriorl,schiarimenLÌ,edJn^^,,(Ji,n 

^tenente il valore posfaZe. per la risposta all'indirizzo; C a b a l i s t a ì f l o d e r n o A. H.. 
J'^V?: , . ., _-;i-«(V.;s«.r?'.i?>;i';mv'*W'^p;"'.3v;^'. * n o n i : » 

pòsta restante Vienna (Austria). aoiia 

CONTRO LE 
•'TifM[it'=Jn^ 

BBRCJilAMW 

tHb l r f^ lhr^ ' . ^ 

ì?? 

i : ^ ^ ^ 

'hL"^i^ì'.7! 
^^^'^•^:. 

I V " F r * , -^ ^ ai'i]^^j^ mi-

'plr allSftanàî S completamente le .lentig- • 
gìtiì, a L. l.OO il pèzzo. "' 

Deposito generale perdUtalia A. M a n z o -
n i e C , Milano, via della Snla, 16 -r. RomaJ 
s l e s s r c » , via dì Pietri, 91. — I n P a ­
d o v a dì^ Pianeri Mauro e C. 97 
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molte piante avendo sofferto perla 
fffcwimiiin* contifiuata straordinaria rigidezza, 

del passatò::invern(^,. quanto priraaf ìkCotx^pe î̂ orrà in vei | | | |* i i^p |^ | s ta pubì^lìpa circa '̂ 

^'i^S'' 

'un terzo dei quali da lavoro^ , p terzoJapa-
•Ifti^afitte, un terzo da fuoco. Il legname'da la-

yoro può essere utilizzato per le costruzioni navali, per mobili, cniaviche, paratoie;ì:", 
fl:'''prezzì'''''HfftWno"'̂ ^̂ ^ cónv ' i i n i e i i l i s s i i u ì . 

Essendftf-]l|F||^to a i lla'fORiUKi intersecato,4^1,Canade Oandiano e dà altri Scoli, 
tutti,„conduceat(.i al vicino Porto Coisini. ,il trasporto dei legnami resta anche, facilitato. 

via di mare. lOU 

'^^. 
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fornitori di S,Mr il R& d_ltaUa 
LhJ.'tL'i-.' 

" ì̂iT^-^T 

deì*"frateili BEANCA 
J : Comp., Milano, Tia San 'ero 

. .\X'-. . ; • - I l 
I. I 

Spacciandosi taluni, per imitatori e perfezionatori del F w n l D p B f s ì l i k i avver-
i.ÌaffiE,^^y^.aS^tì? J ^ ^ - S ^ M ^ nessun altro essere ,,fabbrìcato;inè;perjFezìonato, perchè 
- i f ^ n * ^ ^ i^ ^ S * * I S l l ^ ^ ^ . S l M f f i . n J S è l » l r • • e ^ f t ^ ^ biMta per 

quanto porti lo specioso nonie di V e r i i e t - B r a i i c a non potrà mai produrre quei van­
taggiosi efletti che sì^mttèrigònb a i / F c p n e t - B r à n e a , che èbb?il plaST tfìlneliie ce-

Jebrità mediche.,, ,,,,. , ;̂  
^^M.ettiamo quindi in sull avviso il Pubblico .perchè sì guardi dalle contraffazioni, av-

vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firmo. àe\ Fratelli Branca e .Comp., 
'i^rclfe i r càpsula timbrata a^secco,'è a s é l ^ W K f ^ ^ t ì f m i f ^ ^ n r i e S i e i i r c l i l ì K 
,,tichetta, pprt^nte.,la';,stessà'4nrma; ^ i f f t ' c t i c toe t t a -è^s^ téo l ' e s i a a ^ ^ i 9 H a . j O l Ì P , 

pev C | i | 11̂ ^̂ ^̂ ^ c a r c e r e , , m u U a ^ e d a n u i . 
fo,>..^OMA, il ig^marzo 1869. |^Hl)aqualchéHempo mi prevalgo nella mia pi'àti del 
,̂ ;Fe}:gef--Bm>ic,a.4ei Fratelli Brancft ^ieiComp. di Milan,o,.^e.,.siccome, incontestabile;-rie ri-
I scontri u vantaggio, cosi col presente intendo constatare i casi speciali nei quali mi sem-̂ ^ 

brò ne convenisse r uso giustificato nel pieno successo: . • , • 
« l-M̂ ^̂ ^̂ ^ quelle circostanze, m cui è necessario^necc'*'are la jìotenza digestiva. 

nor tempo>,i:;comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore sud­
detto, nel modp,Jeldose cernè sopra sostituzione felicissima ; 

« 3.° .(^xieixagazzi^U tempe|fiment(:t,4endentija.linf^ van sog ,̂. 

I 

•̂1 

« 4,° QuelU che,, l̂^̂^ troppa confidenza col.liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
,,M^S^ PPl^nno, .cori vant^^ di lor salute, meglio prevalersi del .Fenifi(-.B,mnca nelU 
? dose suaccennata: - < 
i» « o,s.̂ j,lnvece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
, è̂ ;%sŝ i più proficuo "prendere un'cucchiaio di i*'e;r»ief'rBr«nca in viriò*còniùnè, come 
ho per mio .coi(slglip,,YedutQ praticare con deciso profìtto. 

« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-

l^engono dall'estero. 
« In fede di che rilascio il presente 

. '_ IjoroMzo dott. IBarftoli* Medico primario de&;li Ospadt^li di Koma, » 
NAPOLI, gerinaìo ISVOv?:!?̂ !̂ ^̂  nell'Ospedale Municipale dì San 

Raffaele, ove nell'agosto iSfeS^ri^no^'accolti a folla gli infermi, abbiamo'nell'ultima 
infunata epidemica lifosa, avuto campo di esperimentaro \\ Fernetdet Fratelli Branca 
di Milano. 

, Nei cpnyalescenti di Ti/b affetti dii dispepsia dipendente da atonìa del ventricolo ab-
^^ìamo cojlà i p ^ ^mmi^ìsti^z^^^ ottenuto sempre ottimi rkiiltatij^ssendo unp dei mi-
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come fehbnfugo, Q\O abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi:;nei quali" era iriHìÒa:tr l i l ìhìha. -̂̂ ^̂̂  

CARLO YITTORELLI — Dott. GiusEPp|;,Jp|5E;T^ifiJ[)pttf.ftMlSìlALFiE|^ 
MARIANO ToFF^RELLi, Economo provveditore , 

Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Algeri 
(2109) Per WWrmgUo di ^mtà — Cav. MARCOTTAJ se^re^ario, 

1>iire7.i6nc doll*Os| iodlalc O i e n e r a l c C i v i l l e <ii T o u e x i a 
Si dichiara èssersi esperito con '̂vant̂ ^^ dì albùni infermi di questo Ospiédàle l&U" 

,,qTÛ pre denominato ,^er?iet'^£ranca, e precisamente neiicasi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni rieeee wn buon tonico. —Per il DjrettorQ Mei^ico Doft. V e i a . 
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